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PARTE UFFKIALE

LEGGI 20 D¯EccRIDMI

ll Numero 320 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge :

UMB.ERTO I

por grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Il Governo del Re à autorizzato a provvedere al

pagamento del debito verso l'Amministrazione del-
l'Istituto nazionale per le figlie dei militari in Torino
per annualità arretrate a tutto il 30 giugno 1896,
oltre gli interessi e le spese di giu lizio, dovuto in
forza di sentenza della Corte di appello di Torino del
19. marzo 1895.

Art. 2.
A tale scopo verrà stanziata, nella parto .stradrdi-

naria del bilancio 1895-96 del Miniëtero dell'laterno,
la somma di L. 328,721,20 occorrente per pagare il
capitale, le speso di giudizio liquidate e gli interessi
fino al 30 giugno 1898, oltre quella necessaria per
provvedere alla liquidazione ed al pagamento dell'in-
teresse 5 per cento dal í° luglio 1806 al giorno del

pagamento sulla somma capitale di L. 291,500.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 20 luglio 1800.

UMBEltTO.
L. LuzzATTr.

RUDINI.
Visto, Il Guardasigilli: 0. Cosn.
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Il Numero,313 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il decreto Reale dell' H dicembre 1887 n.

5138 (serie 3a), col quale fu riordinato il servizio
araldico e- tenuto conto di altri posteriori provvedi-
menti;
Udita la Consulta Araldica;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri.

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i.

La Consulta Araldica è stabilita presso al Mini-

stero dell'Interno ed è istituita per dare pareri ed
avvisi al Governo, sui diritti guarentiti dall'art. 79
dello Statuto fondamentale del Regno e sulle domande

e questioni concernenti materie nobiliari ed araldiche.
Art. 2.

È presieduta dal Ministro dell' Interno e composta
da dodici Consultori effettivi, di cui quattro Senatori

del Regno e due alti funzionari dell'ordine giudizia-
rio ; da sei Consultori onorari ; da un Commissario

del Re e da un Cancelliere.

Tutti sono nominati, su proposta del Ministro del-
l' Interno, con decreto Reale.

Art. 3.

persone la Consulta o la Giunta inviteranno gli in-
teressati, per mezzo del Ministero dell'Interno, a

farla decidere in via giudiziaria.
Art. 9.

Se, contro una domanda di provvedimento nobiliare,
verranno notificati al Ministero dell'Interno formali
atti di opposizione per questioni connesse a diritti

privati, la Consulta, se non li ravviserà evidentemente
infondati o temerari, provvederà a norma dell'articolo
precedente.
Però prefiggerà alle parti un termine congruo per

adire i tribunali; trascorso il quale inutilmente, la
domanda sarà presentata all' esame della Consulta
araldica, che delibererà sempre salvando i diritti dei
terzi interessati.

Art. 10.
Per le spese del servizio araldico è stanziato un

apposito fondo sullo stato di previsioue della spesa
del Ministero dell'Interno, al quale fa riscontro, nel
bilancio dell'entrata, un corrispondente fondo sotto il
titolo: Proventi del servizio araldico.
Questi proventi sono costituiti dai diritti di can-

celleria, stabiliti nella Tabella che fa seguito al pre-
sente decreto e che sono dovuti a titolo di semplice
rimborso delle spese che lo Stato sostiene per questo
speciale servizio.
La riscossione dei diritti di cancelleria è regolata

dall'Ufficio araldico ed affidata all'incaricato del ser-
vizio di cassa del Ministero dell'Interno.

Art. 11.
Elegge nel suo seno una Giunta composta di cin-

que Commissari e due supplenti. La Giunta sceglie
il proprio presidente.

Art. 4.

La Gonsulta ò coadiuvata dalle Commissioni aral-

diche regionali costituite dai RR. decreti 15 giugno
1889 e 5 marzo 1891.

Art. 5.

Presso il Ministero dell'Interno vi ò un U//icio
araldico per la spedizione degli affari, la riscossione

dei diritti di cancelleria, la partecipazione delle de-

liberazioni agli interessati e la conservazione dei

libri e registri araldici e dell'Archivio della Con-

sulta araldica.
Art. 6.

Tutti i provvedimenti Reali o Ministoriali con-

cernenti materie nobiliari od araldiche, fatta ecce-

zione per quelli di Motuproprio Sovrano, saranno

precedati dal parere della Consulta o della Giunta.
Art. 7.

Nessun titolo nobiliare sarà attribuito nelle pub-
blicazioni ufficiali, nelle matricole dei pubblici fun-
zionari, negli atti notarili ed in quelli di stato ci-
vile, se non quando risulti iscritto o nel Libri aral-

dici o negli Elenchi nobiliari regionali.
Art. 8.

Quando si trovi alcuna questione sullo stato delle

Il servizio araldico si compie ne' modi prescritti
da un apposito regolamento, da approvarsi con decreto
Reale.

Art. 12.
La Consulta araldica, per mezzo del Ministero del-

l' Interno, potrà promuovere decreti Reali per l'ap-
provazione di regolamenti speciaÌi, necessari al buon
andamento del servizio.

Art. 13.
I corrispondenti della Consulta araldica, nominati

anteriormente al presente decreto, conserveranno

onorariamente il loro titolo. Non si procederà ad ul-
teriori nomine di corrispondenti.

Art. 14.
Fatta eccezione pei RR. decreti 15 giugno 1889 e

5 marzo 1891 sopra le Commissioni araldiche regio-
nali, sono abrogati tutti i Regi decreti che si rife-
riscono alle materie regolate dal presente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1896.

UMBERTO.

RUNNÏ.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm,
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TABELLA
dei diritti dovuti per domande e provvedimenti

in materia araldica

1° Por ogni decreto Reale e successive Regio lettere

patenti non compresa la miniatura degli stemmi L. 253
Por ogni decreto Ministeriale, non compresa la mi-

niatura degli stemmi . . . . . . > 100
2° Por lo domande non susseguite da provvedimenti .

» 50.
3° Por la prima iscrizione nei registri araldici . .

> 10
Per ogni successiva lacrizione di individui . . > 1

4° Per ogni copia di doeroto Reale, o Ministeriale, o di
Regie lettere patenti, non compresa la copia
degli stemmi . . . . . . . > 10

Per ogni attestazione der¡Yata dagli atti o registri
della Consulta .

-
. . . . . » 5

Per ogni antenticazione di albori genealogici . » 5

5' Per ogni facciata.di copia didocumentiesistentinel-
l'Archivio della Consulta, compresa l'autenti-

caziono . . . > 1
Por ogni facciata di copia di ¢oeumenti presentati

alla Consulta, e poi ritirati, compresa l'autentica-
zione.... .

..»1
Por la sola autenticazione e per ogni documento . > 1

.6° Per gli stemmi.diComuni, di provinciCLod Enti mo-
rali, e por le concessioni del titolo di: città, i di-
ritti saranno:
Per ogni decreto. Roale, seguito da Regie lettere

patenti e da iscrizione nei registri araldici, non
compresa la miniatura degli stemmi . . . » 50

Per ogni decreto Ministeriale, seguito da iscri-

zione in.detti registri, non compresa la minia-
tura degli stemmi. • · · · · · · 10

Per le iscrizioni di ufficio saranno, con apposito regolamento,
stabiliti diritti speciali.

Tutte le domando che si prosentano alla Consulta per conces-

sioni, conforme, rmnovazioni o riconoscimenti, dovranno essero

accompagnate da un vaglia postale di L. 53 intestato al Cassiore
del Ministero dell'Interno, quale anticipazione di diritti da li-

quidarst.
I Comuni, lo provincie ed altri Enti morali uniranno alle loro

domande un vaglia postale di L. 5.
Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro dell'Interno

llUDINÍ.

Il Numero 814 della Raccolta u§ciale delle leggi e dei dei
creti del Reyno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il R. decreto del 2 luglio 1896 che stabi-
lisce un nuoyo ordinamento per la Consulta Aral-
dica ;
Veduta la deliberaziofio dei 3 maggio corrente tiella

Consulta Araldica;
Ulito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

ßtato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I

Per l'eseguimento del suddetto R. decreto e Iier
l'esercizio delle funzioni della Consulta Araldica e

della Giunta permanente, sara osservato il Regola-
mento quì unito, diviso in 85 articoli, proposto dalla
Consulta medesima, e sottoscritto, d ordine Nostro,
dal Ministro Segretario di Stato per gli Affari del-
l'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di ossërvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 luglio 1896.
UMBERTO.

RUDINI.

Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA,

REGOLAMENTO
PER LA CONSULTA ARALDICA

g 1. - Spedizione degli afari.
Art. 1. - Le istanza di natura nobiliare ol araldica saranno

spedita all'Ufficio araldico presso il Ministero dell'Interno, che
accertato il pagamento del presc•itto deposito, lo rimetterà al
Commissario del Re.
Art. 2. -- Il Commissario del Re le esaminark, chiedendo al
ricorrenti le necessarie spiegazioni od una maggiore documenta•
zione e, secondo i casi, lo comunicherà allo Commissioni regio-
nali, e poi le restituirà all'ufficio araldico accompagnandole col
proprio parero scritto.
Art. 3. - Questa istanze saranno consegnate dall'ufficio arale

dico al Cancelliere parchè le presenti alla Giunta od alla Con•
sulta per lo ulteriori deliberazioni.
Art. 4. - Di tutte le deliberazioni della Giunta o della Con-

sulta il Commissario del Ra farà immellata relazione al Mini-
stro dell'Interno o no riceverà le istruzioni por la loro esecu-

ZLOBO.

Art. 5. - Tali istruzioni saranno comunicate dal R. Com-

missario all'Ufficio araldico cho ne curork la immediata spadi.
ztone.

§ 2. - Giunta Araldica.

Art. G. - Le istanze ed i provvodimenti di natura nobiliare
od araldica saranno presentati allo deliborazioni della Giunta
araldica insieme al parere ser¡tto del Commissario del Ro.

Art. 7. - Quando il voto della Giunta s¡a conforme al parere
del R. Commissario l'affare sarà spodito secondo il disposto degli
articoli 4 e 5.

§ 3. - Consulta Araldica.

Art. 8. - L'all'are sarà sottoposto all'esama della Consulta:

a) Quando il voto della Giunta sia diverso dal parere del
R. Commissario ;

/>) Quando il Ministro ordini talo esame, of il R. Commis•

sario lo invochi ;

c) Quando si trattiuo quastioni notevoli di massima ;

d) Quan10 il comparente si appelli dalle decisioni della
Ginnta a quelle della Consulta.

e) Quando alla domanda furono fatte foemali opposizieni a
norma dall'art. 9 del R. decroto del 2 luglio 1896.

§ 4. - Adunanze.

Art. 9. - La Consulta è convocata dal Presidenta, Ministro

dell'Interno, almeno due volta l'anno, con inviti, a firma del Can•
celliere, spoliti non mano di otto giorni prima dell'apertura della
sessione.

Art. 10. - La Giunta ð radunata dal suo Presilente, con in-
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viti, a,firma dal Cancelliere, spediti almeno il giorno pracedente
alla adunanza,
Art. 11. - Il R. Cominissario dovrà essera presente alle adu-

nanze della Consulta e della Giunta. In caso di impedimento il
Cancelliere darà lettlira dei suoi pareri.
Egli, sia nella Consulta, sia nella Giunta, ha voto consultivo.

Art. 12. - Per la validità delle deliberazioni occorre che,
nella Consulta, intervangano almeno sei membri con voto deli-

berativo e tra nella Giunta.
I Consultori eñuttivi potranno essera sostituiti dai Consultori

onorari; e nella Giunta, i Commissari effuttivi dai Commissari
supplenti.
Ajt. 13. - I Consultori onorari possono intervenire alle adu-

nanze della Consulta. Quando vi suppliscono i Consultori effettivi,
hanno voto deliberativo.

Art. 14. - Le deliberazioni sono sempra prese a maggioranza
di voti. In caso di parità di voti sara proponderante quello del

Presidente. A domanda di due votanti le votazioni possono essere

segreto.
Art. 15. - Gli atti verbali delle adunanze saranno compilati

dal Cancolliere, veduti dal R Commissario ed approvati dal Pre.
sidento che li farà mettere a disposizione della Giunta, o della

Consulta, por opportuna visione e per eventuali osservazioni.

Art. 16. - Questi atti verbali saranno trascritti in due re-

gistri speciali che si conserveranno dalPufficio araldico.

Art. 17. - Quando i Presidenti della Consulta o della Giunta

ne riconoscano la convenienza, o lo invochi il R. Commissario,

potranno dal Presidente consegnarsi gli affari, già spoditi dal
R. Commissario, ad uno o più Consultori per farno relazione spa-
ciale alla Consulta o Giunta.
Art. 18. - La Consulta, la Giunta ed il R. Commissario po-

tranno invocare il precedento parere delle competenti Commis-·
sioni araldiche regionali sulle istanze da osaminara. Tale parere
sara necessario nelle questioni attinenti a leggi o consuetudini
Iccali, e se ne darà notizia alla Giunta o Consulta.

Art. 19. - Negli atti verbali dello adunanze si terrà conto pre-
ciso delle relazioni dei Consultori, dei pareri delle Commissioni

araldiche, dei voti, osservazioni o repliche del R. Commissario e

delle preso deliberazioni.

§ 5. - Attribuzioni e deliberazioni.

Art. 20. -- La Giunta o la Consulta danno preventivo parere

sopra tutti gli aff'ari nobiliari ed araldici, meno quelli per Mo-
taproprio Sovrano, e prendono atto di tutti i relativi provvedi-
menti.
Art. 21. - Nei provvedimenti, per Motuproprio Sovrano, che

riguardano predicati o stemmi, sarà prosentito il parere del R.

Commissario per evitare lesioni di diritti di terzi interessati.
Art. 22. - Le verifiche di alberi, di fili o di quadri genealo-

gici si fanno dal R. Commissario che no autentica la esattezza,
col visto del presidente della Consulta.

Art. 23. - È concessione l'atto Sovrano col quale si di ori-

gine al un titolo, prelicato o stemma nuovo.

Art. 24. - E conferma l'atto Sovrano col quale, a mente del-

l'art. 80 dello Statuto fondamentale del Regno, è autorizzato l'uso
di un titolo, predicato o stemma conceduti da una potenza ostera
ad un eittadino italiano.

Art. 25. - E rinnovazionc fatto Sovrano col quale si fa ri-

vivere un titolo, predicato o stemma già esistiti in una famiglia,
Art. 26. - E' riconoscimento l'atto governativo col quale è

dichiarato legale un titolo, preJicato o stemma.

Art. 27. -- Il riconoscimento si eseguisce con atto Sovrano :

a) q)ando si deve sanare qualeho parte difettosa nolla di-

mostrazione del legittimo possesso;
b) quan lo il possesso si fonda sull'uso pubblico o pacifico

di un titolo o predicato non feudale, por quattro generazioni an-
tariori a quella del chiedente.

Art. 28, - Se 1 uso di un titolo, o predicato non feudale ri-

salo ad ol:re quattro generazioni, anteriori a quella del chie-

dente, il riconoscimento pub esser fatto par atto governativo.
Art. 21 - L'uso di un titolo o predicato non feudale, possey

duto senza che se ne possa giustificare la concessione originaria,
deve essere provato con non meno di tre documenti per ogni con
secutiva gerierazione, fra i quali uno almello dCYe OSSOf6 gOVer-
nativo. Le dichiarazioni municipali, gli atti di nascita, matri--
monio e morte, e quelli che, in qualche modo, provengono dalla
volonth od influenza degli interessati, da soli non forniano prova
sufficiente.
In tutti i casi la prova del possesso non puo valere se risulta

che l'uso sia proceduto da una usurpazione o da una errata in-

terpretazione della concessione ed il possesso è prascritto sev in-

tervennero deliboiazioni di collegi o magistrati od autorità com-
petenti che già lo dichiararono infondato.

Art. 30. Gli atti Sovrani riguardanti materio nabiliari ed

araldiehe hanno luogo mediante decreti Rgli, proposti al Re dal
Ministro dell'Interno, sottoseritti dal Re, registrati dalla Corte

dei conti, trascritti in apposito Registro nel R. Archivio di Stato
di Roma e conservati, in originale, nell'archivio dolla Consulta

araldica.
Per i deoreti Reali di concessione e conferma sarà presentito
il liarero del Consiglio doi Ministri.
Art. 31. Alla persona, a cui favoro emana uno di questi atti

Sovrani, súa spedito un Diploma, in forma di Regie Lettere Pa-
tenti, colla motivaziono della grazia, sottoscritte dal Re, contras-
segnate dal Ministro dell'Ïnterno, e trascritte, a cura del Can-
eelliere, in uno speciale Registro presso la Consulta Araldica.
Simili Regie Lottere Patenti saranno spedito nei casi di Reale

assenso per passaggi di titoli da una in altra famiglia.
Art. 33. - Gli atti governativi di riconoscimento hanno luogo

mediante un decreto Ministeriale, firmato dal Ministro doll'In-

terno, e trascritto, a cura del Cancolliere, in uno speciale Regi-
stro presso la Consulta araldica.

Art. 33. - In tutti gli atti contemplati negli articoli 31 e 32

si unirk sempre la concessione, conferma, rianovazione o riconc-

scimento dello stamma, colla relativa figura miniata.
Art. 34. - Gli stemmi da unirsi alle Regie Patenti o Deerott

Ministeriali saranno visti dal R. Commissario e dal modesimo
descritti in termini araldici.

Art. 35. - Un regolamento speciale, indicherà i termini aral-
dici dei quali fa uso la Consulta, le forme e le ornamentazioni
degli stemmi.

§ 6. - Dist¿nzioni nobiliari.
Art. 36. - Le distinzioni nobiliari sono i titoli, i predscan e

gli stemmi.
Art. 37. - I titoli nobiliari, guarentiti dall'art. 79 dello Sta-

tuto fondamentale del Regno, si riconoscono nella forma e colle
condizioni della originar¡a concessione.
Art. 33. - Per i titoli conceduti da Sovranità preesistite in

Italia ad italiani non sudditi, si riconoscono le condizioni stabi-
lite, nell'atto di conferma, dal Sovrano naturale.
Se questa non intervenne, la conferma si concede con decreto

Ministeriale e regolando la trasmessibilità socondo le norme tra•
dizionali nella regione storica cui appartiene la famiglia coa-

cessionana.

Per i titoli straniori cecorre la produzione di una declaratoria
ufficiale del Governo che li ha conceduti.
Art. 39. - I titoli ammessibili, por le concessioni nuove, so

quelli di Principe, Duca, Marchese, Conte, Barone o Nobile e is

loro trasmessibilità, in massima, è quella primogeniale e ma

schile.
Art. 40. - Il titolo di patricio di una citta si può riconoscere

quando, secondo le passato legislazioni, si è radicato in una ff
miglia ed era considerato como un titolo specifico in uso per ik
dicare una vera nobiltà civica o decurionale.

Art. 41. - Non si faranno più concessioni, nè rinnovazio¤i
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patriziati o di nobiltà municipali né si iscriveranno nuove per-

one negli antichi registri.
Art. 42. - Il titolo di nobile è attribuito:

a) a coloro che sono in possesso della nobiltà creditaria e

non hanno altra qualificazione nobiliare o patriziale;
b) alle famiglie che ne ottennero specialo concessione;

c) agli ultrogeniti delle famiglie titolate, coll'aggiunta del
titolo e predicato del primogenito, precoduto dal seguacaso dei.

Quando i titoli del primogenito sono pareechi, agli ultrogeniti
non si attribuisce la qualificazione generica che di un solo titolo
o predicato seguendo le speelali tradizioni locali o famigliari.
Art. 43. - Il titolo di cavaliere compete saltanto alle famiglie

insignito di uno spaciale diploma di cavalierato ereditario.
Alle femmine appartononti a famiglio insignite del solo cava-

lierato, acompagnato dalla nobiltà, compate solamente, la qualifi-
cazione generica dei cavalieri.
Art. 41. - In maSSLma DOR St COûCOJOûO nè Si rinnovano jp:e-

dicati, escludendo sempre quelli di comuni o di antichi feudi ai

quali non si potrà aspirare che per successione o per agnazione
cogli antichi concessionari.
Le concessioni di predicati onorifici sono risorvato a rimune-

rare coloro che, con servigi o meriti eminenti, avranno illustrata
la patria.
Art. 45. - Il titolo di citta può essere concesso a Comuni in-

signi per ricordi, o monumenti storici, con una popolazione ag-

glomerata nel capoluogo non minore di diecimila abitanti o che

abbianö convenientemente provveduto -ad ogni pubblico servizio
ed in particolar modo alla assistenza, istruzione e beneficenza.

Art. 46. - Per gli stemmi nuovi si asseconderanno, possibil-
mente, i desideri dei chiedenti, ma si comportanno in modo, che

non si ledano diritti storici, o di terzi e che, por qualche pezza,
figura, motto of ornamentazione apparisca l'origine od il motivo

della concessione.

§ 7. - Documentazione delle domande.
Art. 47. - Qualunque domanda di natura nobiliare od araldica

dovrà essere indirizzata al Ministero dell'Interno e scritta su

fogli col bollo legale.
Essa conterra la indicazione precisa dei nomi, cognomi, titoli,

qualità, paternità e domicilio del richiedente ; lo scopo della do-

manda, le ragioni cho l'appoggiano, la dichiarazione che ilcom-

parente a pronto a pagara le tasse od i diritti prescritti, e l'E-
lenco dei documenti in doppia copia, su carta libera, una delle

quali sara riconsegnata al compalente colla dichiarazione della

consegna dei documenti.
Art. 48. - Nessuna domanda può ess3re ricevuta se non è ac-

compagnata dal prescritto deposito.
Art. 49. - A corredo delle istanze si dovranno presentare le

proŸe legali della esistenza dei titoli predicati o stemmi e quello
dell'attacco genealogico fra il chiedente ed il concessionario od

ultima investito o riconosciuto, e la dimostrazione di trovarsi in
linea e grado successibili.
Art. 50. - Alle domande nobiliari dovranno sempre unirsi le

prove di concessione o di legittimo possessa dello stemma e la

sua figura o tratteggiata o colorita.

Art. 51. - Le prove dell'esistenza dei titoli o predicati si fon-
deranno sopra il più recente atto autentico di investitura, di in-
testazione, conferma o riconoscimento, oppure sopra la origina-
ria concessione dimostrando che essa non fu prescritta o per-

duta, a mente delle legislazioni che erano in vigora prima della

proelsmazione dello Statuto fondamentale del Regno.
Art. 52. - Le prove gonaalogiche dovranno darsi colla produ-

zione delle fe3i autentiche e legali di naseita, matrimonio e

morte, grado por grado e per gli individui compresi nella di-

mostrazione.
Art. 53. - Le prove per gli stemmi si faranno o mediante

l'atto di concessione, colla prova dell'attacco genealogico in

linea e grado suceassibili ; o mediante la dimostrazione di un

possesso legale.

Art. 54. - Per lo famiglie, già nobili. la prova del posseBSD
pubblico e pacifico dello stemma sarà sufficiente quando sia estesa
ad un periodo trentennario dopo l'acquisto della nobiltà.

Art. 55. - Por le famiglie di eittadinanza occorrerà la prova
di un possesso pubblico o pacifico, almeno sassantennario, unito
al una distinta civiltà,

Art. 56. - Nei riconoselmenti di stemmi par possesso si cor•

reggeranno le irregolarita araldiche o non si ammetteranno, senza

modificarle, armo gentilizie note storicamente o possedute legit-
timamente da altro famiglie.
Art. 57. -- La semplice prova di possessa non giustifica l'in-

debito od improprio uso di corone, di manti, di ornamentazioni

araldiche, di capi, di figure, di cimieri o di altri segni di con-
cessioni speciali. Il possesso di tali distinzioni dove essero

antichissimo e dimostrato con documenti e monumenti di impor-
tanza storica.
Art. 53.-In mancanza di prove dirette sono ammesse le equi-

pollenti e gli atti di notorietà.
Art. 59. --- Le prove equipollenti devono ossero legali e non

procedenti dalla volonth od influenza degli interessati.
Art. 60. -- Gli atti di notorieth non si accettano che nei casi

nei quali è impossibile la documentazione diretta e per accertare
fatti che non eccadono la memoria dell'uomo. Essi saranno o giu-
diziali, od omanati dallo rispettive Commissioni araldiche re--

gionali.
Art. 61. -- La nobilta generica, gli stemmi e le genealogie

già approvata dal tribunali italiani competenti o da collegi Aral-
dici italiani e governativi, o da Grandi magisteri dell'Ordine di

San Giovanni di Gerusalemme detto di Malta, o di ordini caval-

lereschi italiani che esigevano le prove di nobiltà, saranno am-

messi, senza documentazions, colla produzione delle rolative sen-

tenze o processi per giustizia esclusi quelli per grazia ed escluse
le enunciazioni di titoli spocifici o feudali.
Art. 62. - I documenti da prodursi davono essero od in ori,

ginale od in copia legalmento autonticata.
Art. 63. - Potra chiedersi la tempa:aues presentazione dello

originale :

a) quando un documento ò prodotto per estratto;

b) quando à copia di copia ;

c) quando vi sono dubbi sulla integra ed esatta trascri-
ZLOBO.
Art. GI. - Dai documenti molto antichi, o di quelli scritti in

lingua diversa dall'italiana, latina o francese, [se no potrà chia-
dere o la traserizione paleografica o la traduzione autentica.

Art. 65. --- Quando le istanze involgono interessi di terzi, sulla

proposta del R. Commissario, il Ministoro inviterà i richiedenti

a farne pubblicare, a loro spese o diligenza, un sunto nella Ga:-
zetta Ugiciale del Regno e nei fogli dogli annunzi giudiziali
delle provincie delle quali i ricorrenti, o gli interossati, sono

originari o residenti, e cið per due volte consecutive a un mese

di distanza l'una dall'altra.

Tutti quelli che pretendoranno avere ragioni per opporsi alla
istanza, dovranno con ricorso su carta col bollo legale, indiriz-.

zato-al Ministero dell'Interno, notificare i lora motivi di opposi-
zione, non più tardi di un moso dall'avvenuta ultima pubblica-
zione, quindi si dark corso all'affare.

§ 8. -- Registri e libri nobiliari.

Art. 66. - I Registri dei Doereti reali, delle Regie Lettere

Patenti, dei Decreti Ministeriali e degli atti verbali delle adu-

nanza della Consulta e della Giunta sono tenuti a cura del Can-

celliere.
Art. 67. - I Libri araldici sono tenuti dall'Ufficio araldico,

sotto la direzione del R. Commissario.
Art. 68. - I Libri araldici sono quattro:
1. Libro d'oro della nobilta italiana ;

2. Libro araldico dei titolati stranieri ;
3. Libro araldico della cittadinanza ;

4. Libro araldico degli enti morali.
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Art. 63. - Nel Libro d'oro si inscrivono le famiglie italiano
che ottennero la concessione, rinnovazione od il riconoscimento
di titoli nobiliari. Vi si notano i paesi d'origine e di dimora abi-

tuale, i titoli colla loro provenienza e trasmessibilita, lo stemma
coi suoi ornamenti, le deliberazioni prese e la parte di genea-
logia che fu documentata.
Per le famiglie che sono iscritte a Libro d'oro, basterà la sem-

plice produziono di atti autentici di stato civile por farvi ag-
giunta nella parto genealogica.
I collaterali agli inscritti, par essore aggiunti alla parte genea-

gica, oltre alla domanda ed alla documentazione necessaria, de-
Tono anche produrre il consenso di chi procurð la regolare ri-
cognizione ed iscrizione della famiglia.
Art. 70. -- Colle stesse no•mo che pel Libro d'oro, si fanno

le iscrizioni nel Libro araldico dei titolati stranieri. In esso si

segnano tanto le famiglie italiano cho sono nol legittimo pos-
sesso di titoli stranieri, debitamente riconosciuti o confermati ;

quanto lo famiglie straniere che sono nel legittimo e riconosciuto

possesso di titoli italiani.
Art. 71. - 11 Libro araldico della cittadinanza servo per la

iacrizione delle famiglie cittadine, che sono nel legittimo e ri-

conosciuto possesso di stemmi, di predicati, odialtredistinzioni.
Contiene la dascriz one dello stemma coi suoi o•namenti, l'indi-
cazione dello altro qualificazioni riconosciute, quella della con-

cessione, rinnovazione o riconoscimento e dalle prese delibera-
zioni col nome degli individui stati riconosciuti, omettendo la

parte genealogica.
Art. 72. - Nel Libro araldico deþli enti morali, si segna il

possesso legittimo e riconosciuto di stemmi, bandiere, sigilli, ti-
toli ed altre distinzioni di provincie, comuni, società ed altri

enti morali, colle indicazioni delle concessioni o riconoscimenti

e delle prese deliberazioni.

Art. 73. -- Il Cancelliero cura che si formino per tutti i Re-

gistri araldici, e por gli atti verbali delle adunanze, gli indici
alfabetici dei cognomi, nomi di enti morali, predicati o delle
massimo deliberate.
Art. 74. - I Registri e Libri araldici sono custoditi dall'Uf-

fleio araldico.
Art. 75. - Delle concessioni, conferme, rinnovazioni e ricono-

seimenti, come pure delle massima stabilite, si informa il pub-
blico nel Bollettino ufficiale della Consulta araldica, sotto la
direzione del R. Commissario.
Art. 76. -- Le dichiarazioni el estratti da questi libri e ro-

gistri si fanno a cura del Cancelliera dietro parere o col visto
del R. Commissario.

§. 9. - Ufficio Araldico ed Archivio.
Art. 77. - L'Ufficio Araldico, presso il Ministero dell'Interno:

a) Riceve le istanze e le comunica al R. Commissario per
la istruzione e pa:•a:e ;

b) Cura la riscossione dei diritti di cancelleria;
c) Prepara i provvedimenti Sovrani e ministeriali e gli atti

esecutivi in materia nobiliare ed araldica;
d) Comunica le deliberazioni e provvedimenti agli inte-

ressati;
e) Custodisce i Libri e Registri araldici e l'Archivio della

Consulta araldica ;
f) Amminist•a i fondi assegnati alla Consulta araldica;
g) Nell'assenza dol Cancelliero lo sostituisce nelle suo at-

tribuzioni.
Art. 78. - Le carte relative agli affari araldici sono conser-

vate nell'Archivio della Consulta araldica. Per ogni istanza si
tiene un fascicolo separato, purchè più istanze non si riferiscano
ad una stessa persona o famiglia.
Art. 79. - Si possono restituire le carte presentate:

a) Quando il chiedenta, prima della decisione, ritira la sua
istanza:

b) Quando lo carte richieste non ebbero influenza sullo

yese decisioni;

c) Quando si presentano copie letterali dei documenti da
collazionarsi od autenticarsi dal Cancelliero;

d) Quando si richiede l'Ufficio araldico di farne eseguire,
a spese degli interessati, copie autentiche;

e) Quando la degisione fu negativa.
Art. 80. - Per quoste restituzioni occorre il previo parere del

Regio Commissario.
Art. 81. - Dei documenti conservati nell'Archivio araldico non

si darà comunisazione a chicchessia, fuorehe ai membri dolla
Consulta, al R. Commissario ed agli interessati che li pro-
dussero.
Per la comunicazione dello earte agli interessati occorre il pa-

rare del R. Commissario.
Art. 82. - Le copie, od estratti da documenti dell'Archivio

araldico, si autentichoranno dal Cancelliere, col visto del R. Com-
missario.

§ 10. - Diritti e contabilità.
Art. 83. - Nessun provvedimento nobiliare sarà sottoposto alla

firma competente fino a che non risulti del pagamento delle tasse
o dei diritti dovuti.
Art. 81. - Per la riscossione dei diritti di cancelleria, l'inea-

ricato del sorvizio di cassa del Ministera dell'Interno riceforà,
di volta in volta, appositi ordinativi dall'ufficio araldico. Le ri--

cevuto che egli rilascierà delle singole somme riscosse, dovranno
essere staccate da un bollottario, a madre e figlia, che gli verrà
rimesso al principio di ogni esercizio finanziario, bollato e vidi-

mato sul primo foglio, d'ordine del Ministro, dal Capo Gabinetto,
coll'indicaziono del numero delle bollette.
Art. 85. - Questo bollettario sarà, con tutti gli ordinativi di

pagamento emessi durante l'anno finanziario, e con tutte le qui-
tanze di tesoreria, unito al conto giudiziale dei proventi araldici,
da prosentarsi annuálmente alla Corte dei Conti.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro delf Interno

RUDINÌ.

Il Numero 815 della Raccolta Ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la convenzione, stipulata addì 8 dicembre
1887, fra i Ministri dei Lavori Pubblici e delle Fi-
nanze, interim del Tesoro, in rappresentanza dell'Am-
ministrazione dello Stato, ed i signori ingegneri Do-
menico Muratori, Domenico Carocci e dottor Luigi Si-
ciliani, per la concessione, con sovvenzione dello Stato,
della costruzione e dello esercizio di una ferrovia da
Roma a Laurentum ;
Ritenuto che all'art. 7 della detta convenzione ð

stabilito che essa non sarà valida e definitiva se non

dopo approvata con Nostro decreto ;
Veduto il titolo V della legge organica sui Lavori

Pubblici, in data 20 marzo 1865, e l'art 12 della leggo
29 luglio 1879 n. 5002 (serie 2a)
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri, Segretari di Stato

pei Lavori Pubblici e pel Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La convenzione stipulata addì 8 dicembre 1887 coi
signori ingegneri, Domenico Muratori, Domenico Ca-
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rocci e dottor Luigi Siciliani per la concessione della
costruzione e dell'esercizio di una ferrovia da Roma

a Laurentum non ð approvata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chitinque spetti di osservarlo e di farlo oéservare.

Dato a Roma, addì 2 luglio 1896.

UMBERTO.
C. PERAZZI.
G. COLOMBO.

Visto, Il Guardasipilli: G. CostA.

Il Numero 816 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo i della legge in data 12 febbraio

1888, n. 5195 (serie 3") concernente il riordinamento
dell'Amministrazione centrale dello Stato;
Vista la legge 22 dicembre 1888 n. 5849 (serie 3a)

sulla tutela.dell'Igiene e della Sanità pubblica;
Visto l'articolo 5 della legge ß0 giugno 1896 n. 250,

che approva lo stato di previsione della spesa del Mi-

nistero - di Agricoltura, Industria e Commercio per
l'esercizio 1896-97;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Af-
fari dell'Interno, di concerto col Ministro dell'Agri-
coltura, Industria e Commercio;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il servizio sanitario veterinario alla dipendenza del
Ministero dell' Interno è attribuito al Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio.
Per tutto ciò che riguarda il potere diffusivo al-

l'uomo delle malattie epizootiche, il Ministero del-

l'Agricoltura prenderà gli opportuni accordi col Mi-
nistero dellTnterno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello-Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei· decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

,
Dato a Roma, addì 9 luglio 1896.

UMBERTO.
RUDINI.
GUICCIARDINI.

Visto, Il Guardasigilli : G. Cosa.

.
Il Numero 817 della Raccolta u§iciale delle leggi e dei &

creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 9 maggio 1895 n. 364, col
quale fu stabilito il contributo annuale che le Casse
di risparmio debbono pagare per le spese di vigilanza
e di pubblicazione degli atti costitutivi e modificativi
delle situazioni semestrali e dei rendiconti annitali
delle medesime ;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546, (serio .36);
Veduto l'art. 40 del regolamento per la esecuzione

della legge predetta, approvato col R. decreto 4 aprile
1889 n. 3290 (serie 3a parte supplementare) ;
Ititenuto che non sia conforme alla legge il far so-

stenere,dalle Casse di risparmio le spese per la vi-
gilanza governativa ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il R. decreto 9 maggio 1895 n. 364 à revocato e

dichiarato nullo e senza effetto ed è richiamato in vi-
gore il R. decreto dei 6 giugno 1889 n. 3390 (serie, 3.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta afBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addi 9 luglio f896.
UMBERTO.

GUICCIARDINI.
Visto, Il Guardasigilli: G. Costa.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 26 aprile 1896, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Candalo Biellege
(Novara).

SIRE Î

Un grave dissenso sorto fra la quasi totalità dei Consiglieri
comunali di Candelo Biellese (tredici su quindici) od il Sindaco,
rende impossibile l'ulteriore regolare andamento dell'Amministra•
zione, tanto più che, di fronte al rifiuto a dimettersi del Sindaco,
i predetti rappresentanti hanno tutti dato le loro dimissioni.
E indispensabile quindi ed urgente provvedere perchð il Comune

non resti più a lungo senza amministratori, fra i quali e l'attuale
loro Capo spetta decidere al corpo elettorale.
A tale intento mi onoro proporre alla M. V. lo scioglimento

dol Consiglio comunale e la nomina di un Regio Commissario
straordinario che La prego volersi degnare di sanzionare flimando
l'unito schema di Regio decreto.
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UMBERTO I

per grazh ili Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell' Interno, Presillente del Con-

siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 288 e 260 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col flegio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5021 (serie 3');
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Candelo Bielleso, in pro-
Vincia di Novara è sciolto.

Art. 2.

Il signor Buscaglia avv. Costantino è nominato Com-
missario straordinario per l'Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato cloll'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 aprile 1800.

UMBERTO.
RUDINÏ,

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal ML-
ntstero della Marina:

Con R. decreto del 3 maggio 1890:

Re di Villarey Onorato, guardiamarina, rimosso dal grado e

dall'impiego, dal 16 maggio 1896.

Con RR. decreti del 14 giugno 1806:

De Gaetani Eugenio, capitano di vascello, comandante in 2° della
Regia Accademia Navale, nominato comandante della Regia
nave < Flavio Gioia. >

Marocco Giov. Battista, capitano di corvetta, nominato coman-

dante della Regia nave « Governolo. »

Teglio Arnoldo, guardiamarina, accettate le volontarie dimissioni
dal 1° luglio 183ô.

Con RR. decreti dal 18 giugno 1893:

Aeton Guglielmo, vice ammiraglio in servizio ausiliario, esone-
rato dalla carica di membro del Consiglio dell'ordine militare
di Savoia.

Orengo Paolo, id. id.
Cosla Albino, tenente di vascello, nominato comandante della

torpediniera 110-S.
Capeca Francesco, id., esonorato dal comanlo suddetto e nomi-

nato comandante della torpediniera e Sparviero. »
D3 Rensis Alberto, tenento di vascello, esonerato dal comando

della torpediniora « Sparviero. »

Con R. decreto del 21 giugno 1896:

Gavotti Giuseppa, capitano di vaseello, esonorato dalla reggonza
della carica di Capo Divisione nel Ministero della Marina, a
decorrere dal 1° luglio 1896.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debit,o P11bblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Peebblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioë:
N. 908071 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale por
L. 503, al nome di Milassi Virginia di Aurelio nubile, domici-
liata a Verona, fu così intestata per erroro occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'AmminËstrazione del Debito Pub-

blico, montrecho doveva invece intestarsi a Milossi VLPginia di
Lclio, nubile, domiciliata a Verona, vera proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 luglio 1896.

Il Direttore Generale

NOVELLI,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (? Pa147ica:ione).

Si è dichiarato che la rondita seguento del Consolidato 5 0/0
cioo: N. 937646 d'iscrizione sai registri della Direzione Gene-

role per L. 80 al nome di Civarolo Felicita fu Giovanni Michele,
minore sotto la patria potesta della madre Russolini Luela mo-

glie in seconde nozza di Perrone Giacomo: vincolata d'usufrutto

vitalizio a favore di Bassolini Lucia di Giovanni, fu così intesta--
ta per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece

intestorsi a Civarolo Elena-Felicita-Maria-Carola fu Giovanni-

Michele minore ate. (come sopra), vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 luglio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 1099877 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
por L. 50, al nome di Meyer Maria di Eusebio, minore sotto la

patria potesta del padre, domiciliata a Casteldelfino (Canoo), fu
così intestata per errore occorso nello indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Meyer Anna Maria Lucia di Eusebio,
minore, ecc. (como sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 luglio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2" Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del debito perpetuo dei

Comuni di Sicilia N. 531 per L. 404,46, al nome di Re Adole ed

Emesto fu Giovanni, minori rappresentati dalla loro madre e lo-

gittima amministratrice Lissoni.Erminia fu Daniele, fu così in-

testata -per errore occorso nelle indicazioni date dal richie-

derati all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a favore di Re Adelaido ed Ernesto etc., il

rasto come sopra, veri proprietarii della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

.eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

in Cerbero che nel caso in cui le autorità spagnuolo respinges-
sero sul territorio francese, per causa di malattia, animali spe-
diti nel modo indicato, essi debbono essore macellati sul luogo
immediatamente.

Con Regio dec:eto 17 maggio 1896 la Societh agricola di Bas-

signana è stata autorizzata ad aequistare un appezzamento di
terreno ed a costruire sopra di esso la sede sociale ; la sposa
oomplessiva per l'affitto del fonlo e la costruzione dell'edifizio
non potrà superare le lire duemila.

Roma, il 15 luglio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Ptzbblicaziosta).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilaseiata dalla

Intendenza di Finanza di Salerno il 17 maggio 1835 col n. 481

d'ordine, n. 1806 di protocollo e 19551 di posizione pel deposi-
to di un certificato del Consolidato 3 010 della rondita di L. 3

a favoro della Congrogazione di carità di Ravello (Salerno) fatto,
dal sig. Ferrara Michele fu Luigi, Presidento della stessa Con-

gregazione di Carità,
Si diffida, ai termini dell' art. 334 del Regolamento sul De-

bito.Pubblico, chiunque.possa avervi interosse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni di sorta, sarà consegnato al pro-
detto sig. Ferrara Michelo il nuovo titolo del Consolidato 4.50 010
emesso in sostituzione del certificato di rendita .esibito, senza

obbligo della esibizione della ricevuta dichiarata smarrita, la

quale rimarrà di niun valore.

Roma, il 10 luglio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI .

MINISTERO
DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

Essendo stata accertata la presenza della illlossora nel terri-
torio comunale di Ajmaville, in provinela di Torino, è stato, con
decreto 15 luglio corrente, esteso al detto Comune il divieto di

esportazione di talune materie indicate alle lettero a, b, c, del

tasto unico delle loggi antifillosseriche.

Amministrazione Provinciale.

Avoiso di concorso per l'ammissione di N. 70 alunni

agli impieghi di P categoria

E' aperto un concorso per l'ammissione di n. 70 alunni agli
impieghi di la categoria nell'Amministraziono provinciale, giusta
le norme stabilito dai RR. decrati 20 giugno 1871, nn. 323 e 324,
modificati dai successivi RR. decreti 6 giugno 1872, n. 867; 7
luglio 1878, n. 4433; 14 maggio 1882, n. 772; 28 gennaio 1886,
n.2854; 25 novembre 1888, n. 5S29(sorie 3a);o 25 ottobre

1892, n. 634.
Le provo scritte ed orali avranno luogo nel mase di settembro

p. v., presso il Ministaro dell'Intorno, o noi giorni che saranno
indicati con altro avviso.
Le prove scritte saranno dato in 5 giorni e non potranno du-

rare più di otto oro per giorno, ed in ciascun giorno sarà dagli
aspiranti risoluto un quesito.
I eandidati, i quali avranno superato le prove per iscritto, sa-

ranno invitati a presentarsi a subire l'esame orale, che non potrà
protrarsi oltre un'ora per ciascun candidato.
Le domande di ammissione agli esami dovranno essere presen-

tate al Ministero per mozzo dei signori Prefetti, o non altrimenti
non più tardi del giorno 23 agosto p. v.
Le istanze dovranno avere a corredo :

1°. Il certificato di cittadinanza italiana

2°. Il certificato di buona condotta, rilasciato dal Sindaco del
comune o dei comuni, in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo
triennio ;

3°. La fede penale, di data recente, rilasciata dal procura-
tore del Ro presso il Tribunale, sotto la cui giurisdizione è posto
il comune ove l'aspirante a nato ;NOTIFICAZIONE

-4°. Il certificato medico comprovante che il can3idato à do-sul transito per la Francia di animali destinati in Ispagna.
tato di buona costituzione fisica, e non ha difetti fisici incom.

Con docreto del 30 giugno p. p. 11 Presidente del Consiglio,
Ministro dell'Agricoltura in Francia, ha abrogato il divieto di
transito stabilito col decreto del 12 aprile 1892 per ciò che ri-

uarda gli animali di specie bovina, ovina, caprina e poraina
spediti dall'Italia, per strada ferrata in Ispagna, purchè la spe-
dizione sia fatta in vagoni piombati, dopo visita sanitaria alla
f rontiora francese.
Siccame, poi, potrebbe avvenire che, nonostante la visita sa-

nitaria alla quale gli animali saranno sottoposti al momento
della lora entrata in Francia, si verificassero casi di malattia

contagiosa durante il tragitto, il Ministero di Agricoltura della
Itepubblica ha, d'altra parte, prescritto al veterinario ispettore

patibili con l'impiego;
5'. L'atto di naseita, debitamente legalizzato, da cui risult

che l'aspirante non ha oltropassato al 25 agosto predotto l'oth di
anni 30 ;

6°. Il cortificato, dal qualo risulti che il candidato abbia
soddisfatto all'obbligo dolla leva, ovvero che abbia chiesta l'i-
scrizione sulla lista di leva, qualora la classo a cui appartiene
non fosse ancora chiamata ;

7°. Il diploma originale di lauraa in giurisprudenza conse-

guito in una delle Univorsità dello Stato, o il diploma della Scuola
di scienze sociali in Firenze.
Il candidato fornito di diploma della predetta Scuola, produrrà

pure quello di licenza liceale, riportato in un Istituto governa-
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117o o pareggiato e dovrà inoltro provare di avere regolarmente
compiuti i tre anni di studi prescr¡tti dagli statuti della Scuola
di scienze sociali, e di aver superato con plauso l'osame finale ;

8°. La dichiarazione esplicita (che potra essere espressa nel

corpo stesso della domanda) di accettare in caso di nomina al

posto di alunno, qualunque residenza.
Al documenti predetti potranno essere uniti, ove ne sia il caso,

gli attestati comprovanti i servizi che l'aspirante avesse già pre-
stati presso le Amministrazioni dello Stato.

Tanto la domanda, quanto i documenti a corredo, dovranno es-

sore conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Entro la prima quindicina di settembre, sara por mezzo dei si•

gnori Prefetti notificato a tutti i concorrenti l'esito della loro

istanza, ed a quelli che saranno ammessi agli esami , il giorno
in cui dovranno presentarsi per sostenerli.
Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti, che,

presentatisi una sola volta ad un concorso precedente, avessero

fallito la prova.
I candidati dovranno prosentare alla Commissione esaminatrice

un foglio di riconoscimento, rilasciato dal Sindaco del comun
edel loro domicilio.
I vincitori del concorso saranno assunti in servizio man mano

che si verificheranno vacanze, per compiere il prescritto esperi-
pnento, dolla durata non minore di sei mesi.

La nomina a Sottosegretario sarà conferita, quando vi sian

posti vancanti, agli alunni che avranno tenuta regolare condotta,
e data prova di capacità e diligenza.
Il servizio prestato dagli alunni è gratuito; potrà porb essere

oro corrisposta una mensilo indennità non eccedente le lire cento,

quando siano destinati fuori del paese, in cui tenevano la loro

ordinaria dimora prima dell'alunnato.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente

programma, approvato con Regio decreto 25 novembre 1898. '

Progr amma

11 concorso in iscritto verserà sulle seguenti materio:
1. Storia letteraria d'Italia.

2. Diritto civile comparato col Diritto romano.

3. Diritto costituzionale.

4. Economia politica.
5. Diritto amministrativo.
Il concorpo orale verso•ã sulle seguenti materie:
1. Leggi organiche amministrative e finanziarie.

2. Diritto panale (libro 1 ).
3. Diritto civiÏ¢,
4. Diritto commerciale.
5. Storia d'Italia dal medio-evo fino ai giorni nostri.

Ogni concorrente dovth dar prova di conoscere almeno una

lingua straniera,
Roma, addì 25 maggio 1896.

Il Prefetto Dirigente la la Divisione

BERTARELLI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

AVVISO DI CONCORSO

E aperto, presso la Scuola di Arti o mestieri in Foligno, un

concorso per titoli al posto d'insegnante di'disegno di ornato e

di architettura, di plastica o di disegno ornamentale applicato
agli usi industriali, con l'annuo stipendio di L. 1800.

.
La nomina avra luogo, per i primi due anni, a titolo di espe-

rimento ; par poter avere la nomina definitiva l'insegnante dovrà,
in questi due anni, fornirsi della patente di abilitazione all'in-

sognamento artistico industriale, a tenore del R. decreto 29 di-
cembre 1895 n. 758.
Le domande di ammissione, stese su carta da bollo da lire una,

e corredate dall'atto di nascita, dal certificato penalo e di quello
di buona condotta, entrambi questi ultimi di data recente, de-
vono porvenire al Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio (Divisione Industria e Commercio) entro il 30 settembre

prossimo :

Gli aspiranti devono unire alla domanda:
10 I titoli di ogni natura, che mostrino gli studi fatti e la

pratica nell'esercizio dell'arte o nell'insegnamento.
2° Disegni e lavori attinenti alle materie d'insegnamento,

che formano oggetto del concorso.

Roma, li 8 luglio 1833.
Il Ministro

GUICCIARDINI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il concorso
per professore straordinario alla Cattedra di Filosofia del di-
ritto nella R. Università di Modena.
Le domande, in earta bollata da L. 1,20, el i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essere presentati al Ministoro della

Pubblica Istruzione non più tardi del 2 ottobre 1896.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sark considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Lo pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo.
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 28 maggio 1893.

Il Ministro
3 E. GIANTURCO.

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritto dal regolamento universitario, appro-
vato col R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il con-
corso per professore straordinario alla Cattedra di Geodosia e

Geometria pratica nella R. Scuola d'applicazione per gli inge-
gneri di Roma.
Le domando, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indi-

cati in appositi elonchi dovranno essere presentati al Ministero
della Pubblica Istruzione non più tardi del 16 ottobrel1896.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Lo pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmento, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 11 giugno 1896.
Il Ministro

3 E. GIANTURCO.
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Regia Universiti degli Studi di Parma PARTE NON UFFICIALE
AVVISO DI CONCORSO

É aperto il concorso al posto di Levatrice klaestra prosso il

K Istituto Ostetrico ginecologico, annesso all'Ospizio di Mater-

nith.
Lo stipendio ð di lire 600 annue.

Il tempo utile a presentare le domande scade col giorno 15 of-
tòbi•e.
I documenti indispensabili sono i seguenti:

1. Atto di nascita;
.
2 Atto di moralitå spedito dall'Autorità Municipale del luogo

di domicilio ;
3. Diploma di Levatrice, ottenuto in una delle Scuole di Oste-

tricia del Regno, da almeno due anni.
Nel concorso si osserveranno le norme stabilite dal Regola-

mento 10 febbraio 1876 per le Scuole di Ostetricia del Regno,
noneh dai Ragolamenti organico ed interno del R. Istituto Oste-

trico ginecologico, approvato con R. decreto 22 febbraio 1877 e

con decreto Ministeriale 1Œ giugno 1877.

Parma, 18 luglio 1893.

Il Direttore dell'Istituto Ostetrico Ginecologico
E. TRUZZI.

Il Rettore
G. RATTONE.

R. Educatorio degli Angiolini in Firenze

AVVISO DI CONCORSO

Essendosi rasi vacanti in questo R. Educatorio due posti se-
igratuiti, è aperto il concorso ai medesimi.

I genitori o tutori dello concorrenti dovranno indirizzare le re-
lative domande al Presidonte della Commissione direttiva di detto

Educatorio, via della Colonna n. 21, entro trenta giorni dall'inser-
zione del presente avviso nel Bollettino ufliciale del .Ministero
della Istruzione Pubblica.
Le domande dovranno essere accompagnate dalla fede di na-

seita e di battesimo della fanciulla, da un certificato medico che

diohiari aver essa avuto il vaiolo naturale o vaccino, non essere
affetta da malattie contagiose, e da un attestato del Sindaco del

Comune di residenza che comprovi appartenere la fanciulla a fa-

miglia di condizione civile, no indichi le qualitå economiche es

morali e la particolari benemerenze.
Le fanciulle ovranno avere un oth non minora di sette anni o

non maggioro di dodici.
Spirato il termino, la Commissiono direttiva esaminerà i titoli

delle concorronti e graduatolo in ordine di merito, preferendo
sempre le figlie d'impiegati civili e militari, farà al Ministero

dell'istruzione pubblica la proposta per il conferimento.
11 conferimento dei due posti ne portera il godimento dal

principio del venturo anno scolastico, cioè dal 1· ottobre del

corrento anno, colla condizione però che le beneficata prendano
dimora nell'Istituto non più tardi del 15 dello stesso mese.

La mezza retta è di lire trecento all'anno, più lire duecento-

quaranta annue per il mantonimento del corredo, vestiario e

quanto occorre lier lo stu3ia; il tutto da corrispondersi a rate

trimestrali anticipate.
Per le altre candizioni tutte inerenti all'ammissione definitiva,

al corredo ed ai programmi d'insegnamento potranno i signori
cónoorrenti rivolgersi alla signora Direttrice dell'Istituto.

Firenze, dal R. Educatorib degli Angiolini,
Li 23 luglio 1896.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

BES000NTO 80EMA2IO - Domenica 26 luglio 1896

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FARINI

La seduta è aperta (ore 15.30).
PRESIDENTE. Chiama a fungero da segretari, in assenza dei

titolari, i senatori Canonico e Di Camporeale.
DI CAMPOREALE, ff. di segretario, legge il processo verbale

della tornata di ieri, che è approvato.

Congedi.

Accordansi congedi ai senatori Di San Giuseppa, Spallotti, Bla-
sarna e Potenziani.

Commemorazione,

PRESIDENTE. Signori Senatori!
Con crudele frequenza si saguono in quest'anno i nostri lutti.
Un telegramma mi annunciava testà essere morto stamani, di

morte subitanea, in Torino, il senatore Camillo Colombini.
Aveva "egli di pochi giorni vareati i sessant' anni, per essere

nato il 18 luglio 1836 a San Secondo di Pinerolo ; ed occupava
fra la cittadinanza e nel foro Torinese un posto degno delle belle
qualità dell'animo suo e della sua mente. Perchè e mente ed ani-
mo erano stati fin dalla prima età educati ed informati da quella
illustre letterata che fu Giulia Molino Colombini, ondo era nato..
Entrato presto nella vita pubblica, parecchi ufBei amministra-

tivi furono le prove alle quali si cimentarono e divennero chiare
le sue attitudini a maggiore palestra.
Fu eletto alla Camera dei deputati l'anno 1874 e vi rimase pe.•

quattro successive logislature, rappresentando ora il collegio di
Cirië, ora il secondo di Torino: apparteneva a quest'Assemblea
dal giugno 1886.

Spirito gentile, le lotte politiche combattð senza acrimonia,
quasi senza passione ; anzi l'indole sua mite prendendo il soprav-
vento, a poco a poco se no trasso in disparto rimanendone più
che altro spettatot•o.
Ad ogni modo la rettitudine degli intenti, l'integrità ed il di-

sinteresso onde vi lasciò ricordo, accompagnano il suo nome nella
tomba e suonano meglio d'ogni mia parola in onore del collega,
di cui con dolore io vi ho annunciato la fine e che tutti noi ama-
ramente lamentiamo perduto. (Benissimo).
CANONICO. Associasi alla fatta commemorazione ed invia, un

saluto alla memoria dell'egregio amico e dell'antico condiscepolo.
(Benissimo).
COSTA, min:stro di grazia e giustizia. Si associa a nome del

Governo alle commemorazioni fatto.
BONVICINI. Collega del Colombini alla Camera e al Senato,

ricorda l'affetto che per lunghi anni lo ha legato all'estinto.
Propone che alla vedova del defunto siano inviate la condo-

glianza del Senato. (Bene).
11 Senato approva.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Inchiesta sul-
l'esercisio ferroviario > (Numero 208).

BOCCARDO. Dichiara di associarsi alla maggioranza dell'UfBeio
centrale nelle conclusioni della sua relazione.

Espone gli argomenti in virtà del quali egli pensa che il vo-
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tare oggi l'inehiesta ferroviarla sarebbe cosa non solo inatile,
ma dannosa.

L'inchiesta anzitutta è inopportuna.
I fini poi ai quali tento non sono no determinati, no precisi,

nè chiari.

I mezzi, da ultimo, non sono equiparati a tali flai.
Cita l'esempio dell'lughilterra, che non fa inchioste, sa non

quando si possano introdurre miglioramenti nei servizi pubblici,
sui quali lo inchieste sono portate.
Nel rapporti giuridici contrattuali l'oratore crede che lo Stato

debba essero considerato como qualunque altro privato cittadino.

I risultati della inchiesta dovrebbero dar modo allo Stato di

introdurre dalle modificazioni nello convenzioni ferroviario.

Ora a cio non si potrà pensare che fra novo anni.

Qrindi, s a ancha l'inchiesta fornisse giusti critari di oppor-
tune riforme, occo:rerebbe attendera ancora nove anni. Tutto clo

dimostra che l'inchiesta o inutilo el loopportuna.
Si dica che l'inchiesta ha solo par iscopo di riconoscere so le

convenzioni sono state ossorvate, non già di rit'ormarlo.
Certo lo scopo sarebbe allora più pratico; ma por el.o e pro-

prio necessaria l'inchiesta (

L'oratore non lo crole. Il Gaverno del mezziordinaridiazione

per ottenere questo risultato ne ha, e noa occorzo ri torrore a

mezzi straordinari.

In secondo luogo l'inchiesta non ha scopo ben dotarminato, han
chiaro.

Ora sonza di c¡ù l'inchiesta non puo riuscire a buon torinina :

occorra che il paese sappia cio che si vuola e che gl'inquirenti
conoscano, con precisione, i limiti dal loro mandato.

Tutto cio, nel caso nostro, manca. Dappritua si t:attava del

personale, poi si parlù del rapporti dello compagnie collo Stato

e col pubblico. Si glansa insomma a volar inquisica su tutto il

complesso problema del sorvizio ferroviario.

Questo dilatar<i ompirico del fini dolla inchiesta, ne significa
la indeterminatezza.

E sa l'incLlosta passo attraversa a volubili fasi, ò l'acile il de-

durre che la stessa evoluziono aeeadra la sano alla Commissiono

inquirente.
Ha la più gran le ammirazione per la vieto el il sacrilldo dei

ferrovieri e se ò voro cha questi poveri e mal pagati funzionari
hanni raglani da far valora, deva il Governo proteggerl e tu-

telarli.

Ma all uapo vi sana triirm21i, vi sono tanza ammoistrativi dei

quali invita lo Stato a t'ar uso e che potrebboro, per esempio,
attestare l°eceosso dl namoro negli ingdegati subalterni, o at-

testara inosservanza di doveri par pa te dagli impiegati.
Al sonatari Sarmanl-Moretti e Majorana-Calatabiano, fautori

dall'inchiesta, avverto che l'ltalia ù il pao<e che piu di m ilti al-

tri avrebbe bisogno di condero respirabile Faura italiana al ea-

pitale straniero.

Invoca, da un pazzo, fazela:na un tantloo lopposto o ll<púda-
rivano eff'etti disastrosi.

Cita per esempio lemandamento Antonelli o la rilazione della

rendita.

Ora corra una loggan la che dipingo le Convenzioni como nu

un affare d'oro po: lo Società ed un carronino inar parte dallo

Stato.

Che questa sia leggenia, lo attestano la cifre che l'oratoro

cita.

Le cause di questo doloroso fatto quali sono ?

Essi consistoso: 1" nella costruzione di steale po ttamanio

inutili, bana chiamato ferrosio elettorali;2"nell'essersinellR35

Immaginata un'Italia più granlo, più forto, più ricca dell Ita-

lia reale.

Come adunque si possono consideraro le compagnie ferro-
viarle come nemici ? Ciò non ò no equo, no giusto, no conve-

niente.

Vi sono certa abusi nel servizio ferroviarlo, ma il sentii•a
considerare i rappresentanti delle Compagnie come gli sfrutta-
tori, i tiranni dol popolo, a cosa cui l'oratore non può accon-

clars:.

Il loro interesse o all'unisono con quello del paese.....
PATERNOSTRO. Da noi non si paga.
BOCCARDO. E se non si paga, vuol dire cho v'è un abuso cui

si puo, senza inchiesta, provvedoro.
Insomnn, senza inchiesta si possono raggiungore gli scopi pel

quali la si vuol fare.

In terzo luogo l'inchlosta non ha mezzi adeguati. 15,000 lire
per una Commissione d inchiesta come quella'Seimesiditempo
ridotti di quattro sosti sono un tempo inadeguato.
ROSSl ALESSANDRO. L'unico punto chiaro del progetto è

quello relativo al personale. Il primo stadio dell' inchiesta a di

favorire il personale. Ma sta proprio male i 31a Lanno ragione
à essare i fasci e lo leghe ?

Sono niigliori i ferrovieri dei loro patroni, dei loro avvocati.
Non crede il personale mal pagato : crede che l'unico lagno

voro stia nell'eccesso di lavoro cui o asteetto il personale viag-
giante.
Gli accidenti sono assai rari.

Si o gridato il « Dalli allo compagnie >; ma lo si sto del ma-

tariale e la sua deficienza non sono imputabili alle Societ

Le Convenzioni del 18A3 vanno male pereho sono fruito di un
dottrinarismo massacranto per ogni industria privata, di una pe-
dagogia burocratica e rogalamentare, di un presupposto che tutti

siano lairl o non onesti, como deve la legge presumere.
Ma sloghiamo le braccia ad un'industria di questa natura

'

11 secoulo stallo dell'inehiesta non è cheun paravento: ilmi-
nistro Parazzi si getto a destra anzicho a sinistra.
Lo gran li inchiesta del resto sono destinate a finire in zero.

Il terzo stadio della inchiesta à la p oparazione delle nuove

Convenzioni, ma a elo il tempo non basta.

La maecioranza dell'Ullleio centrale non respinga l'inchiesta

percho la Camera non ha eletto i suoi membri.

Iascianlo al relato:o di combattera lartigliaria leegera del
senatore Majorana, punta le suo batterie contro i cannoni da

fortezza del senatore Sarmaal-Morotti il quale, come prefetto,
dimostro cha le prefattato passono fornire ottimo mezzo d'in-

chiesta. (Si ride).
CLied y al Sonato che si respinga l'inchiesta.
PRESIDENTE t 131:::a del seguent: ordino del giorno:
« Consideran lo eLe per il disposto doll articalo 2 del progetto

di lag¿e sulla inchiosta ferroviaria, questa non sia eseguibile
nelle presenti candizioni parlamentari, il Senato na rinvia la di-

seassione alla riapartura del Parlamento e passa all ordine del

gldfDO.
« Vitelleschi. »

HRIOSCill, relatore. Posta, cama fa i eri la pregiudiziale, a che
la lunga discussione sagnita ?

PRESIDENTE. Il regolamento del Senato da la precedenzaalla
proglivliziali e alla sospensiva; ma non fissa ordine spoeiale di
discussione.

BRIUSCli[, rolatore. l topone che si panga al voti Ìa sospon-
siva, salva, naturalmento, la parola al Ministra.

PRINETTl, minidro dei lavori pubblici. Poleho la discussione

è arrivata a un certo gralo di svolgimento, rispondera per il

Governo, all s ossarvazioni del senatore Vitelleschi e a quelle
degli altri oratori.
Si dico che nosto progeho già approvato daÌia Camera, la

quale si o poi prarogata, non si puu o non se dava discutere,
percho o impossibile nominare la Commissiono nel progetto in-
dicata.

Non divido l'opiniono del senatore Majorana, il quale crado

che la Camera, si possa adunare di nuovo per nominare i coin
missari,
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Il voto adunque che ò chiamato a dare il Senato, à piuttosto
uu voto di tendenza, un voto di principio, tanto più che il Go-

verno ha dichiarato che in ogni caso provvoderà sotto la sua re-

sponsabilità, con mezzi amministrativi.

In quest'ordine di idee è lieto che oggi il senatore Vitelleschi
abbia chiarito il suo concetto, abbia cioè dato alla sua proposta
un carattero di sospensiva, piuttosto che di progiudiziale. So-
spendero vuole dire rinviare, mentre la pregiudiziale ha signifi-
cato di ripulsa.
Ad ogni modo il Governo si rimette al voto illuminato del So-

nato, pur sottoponendogli alcune brevi considerazioni sul merito
della questione.
Ricorda, se pure qualcuno lo avesse dimenticato, ch'egli, come

deputato, nell'altro ramo del Parlamento, ha combattuto il pro-
getto di legge.
Tuttavia crede che non si potrebbo non tenor conto del signi-

ficato e della portata del voto della Camera, la quale ha creduto
che fosse giunto il momento di esaminare con imparzialità quali
siano i rapporti cho passano tra le Società ferroviarie od il per-
sonale numeroso che ne dipende.
Qualche oratora ha detto che colla inchies'a si inaugura un

periodo di agitazione; egli chiede invece se non sia il caso di

prendere in considerazione l'opinione opposta, l'opinione, cioë, che
la repulsa del concetto della inchiesta possa essere fomite invece

di questa agitazione.
Informa il Senato dello stato attuale della questione: l'inchie-

sta ò larghissima, anzi indeterminata; ma la base ne è sempre

la questione del personale.
Vi è certo la seconda parte, e su questa fa sue le riserve am-

plissime fatte alla Camera dal suo predacessore. Se occorrosso

attondero l'inchiesta po:chò il Govorno pensassa alle riformo e-

Ventuali, vi sarebbe un grave danno.

Dichiara poi che si sento abbastanza cognito dello stato della

questione, e che poco potrà rivelargli l'inchiesta.
Cro le possibili utili modificazioni alle convenzioni ; ma corto

col consaaso di chi ha diritti saneiti dalla legge comuno.

Consente nelle ideo del senatore Boccardo, sulla necessità di
allettare e garantire il capitale straniero.
Non si panto di avere alla Camara difesa le Convenzioni, perché

so avessimo continuato l'esercizio di Stato, staremmo poggio.
Al senatore Majorana osserva che il contratto in sostanza stabili

un minimo per le tariffo, mentre negli altri paesi le tariffe por le
merei di granlo t:asporto sono più basse delle nostre.

Quanto ai farrovieri la relazione dice eho vi sono tribunali

anche per loro. Ed ð vero; ma molte cagioni di malossero non

sono oggatto passibile di giudizio.
Di più non è normala il caso di numoroso azioni giudiziario

intentata dagli impiegati contro le Società.

Forsa l'azione del Governo non fu perfetta caso per caso; ma

l'Amministrazione governativa non manco di richiamare sul fatto
l'attonzione della Societi.

,

Non crade si possano fin d'ora prevedere i risultati dell'in-

chiesta; ma à certo che la sposa del personale è eeeessiva perehð
à esuberanto il personale stesso. Ed è esuberante perché l'Ïtalia
è forse il solo paese in cui si fa il controllo pieno sull'oporato
di tutte le stazioni.

Se nelle Società non sovvenzionato non si verificano lagni,
questo prova che l'inchiosta è necessaria.

Il Senato nella sua alta saggezza decida: il Governo si risarva

plena libertà d'azione per provvedere, ove occorra, con una Com-
missiono reale per le questioni attinenti al personale.
Chiode al Sonato di non respingero il progetto; so lo crede

utile prega voglia limitarsi al rinvio.
MAJORANA-CALATABIANO, dell'Ufficio centralo. Esaurirà il

suo compito con brevissime parole.
Giustiflea l'opinione favorevole all inchiesta iert espressa.

Oltre ai fatti già acconnati, altri no accenna, sui quali chiama
l'attenzione del ministro dei lavori pubblici.
Essi si riferiscono alla tariffe ed alle costruzioni; ma di queste

ultime ora non parla.
Nove decimi dai deliberati del Consiglio delle tariff'e non ri-

guardano cho nocovoli contratti di favore.

Eppure tutti quei deliberati rimasero lettera morta.

Ora questa ð materia larghissima d'inchiesta.
Dichiara che continuando nello condizioni attuali, si rimarrå

nello stato sterile di fruttificazione delle ferrovie.

Ora puð cio consantirsi?
E lecito lasciar correr vuoti i carri anzichè seemaro le tariffe?

Non è ostile al capitale, ma deva ricercarsi il modo d'investi-

mento, censurarsi Pesoso monopolio privato.
Udi con dolore, come amico del Ministero, come questo si sia

disinteressata del progetto.
Se questo non fosso disvoluto, ei sarebbe ma lo di renderlo at-

tuoso ed attuabile.
Non credo che il rinvio non pregiudichi il merito, e si duole

che oggi il ministro dei lavori pubblici abbia all'inchiesta posti
limiti che il presidente del Consiglia non aveva posti per una
inchiesta amministrativa.
Voteri contro la sospensiva.
BRIOSCHl, relatore. L'Uffleio centrale accetta la sospensiva o

creda che questa lascia al Governo la maggior libertà.
PRESIDENTE. Pone ai voti la sospensiva proposta del sena-

tora Vitelleschi.

Dapo prova o controprova o ripotizione dello stesso, la sospen-
siva è approvata.

lucidente sull'ordine del giorno.

FUSCO. Prega il presidento della Commissione di finanza di

voler dire a che punto stia lo studio dei progetti sullo univer-
sità di Napali e di To:ino.

FINALI, presidento della Commissione poemanento di finanze.
La Commissione si occupo in quattro sedute dei progetti: nel-
l'ultima fu nominato il relatore, al quale oggi, pel pronto reca-
pito, a mezzo di espresso, si mandarono i documenti che gli oc-
corrono.

BORGNINL Abita Napoli da oltre diciotto anni ed ha rilevato
che la vita intellettuale di quella citta si compendia in tra nomi;
Cast31 Capuano - Teatro San Carlo - Univorsita.

A qual popolo, cattivi roggimenti contrastarono molte glorie,
ma una conservarono con maggior facilita: lo studio dello leggi,
per cui a Napoli la so¡enza giuel lica o singolarmente in fioro.

Natura e cielo facera del napolatano un popolo spon*aneamonta
artista.

L'univeräti napolatana poi è di un importanza eccozionale, co-
m3 lo attesta il numaza degli stolenti o la provincia che ve li

mandana.

Eppure in quella università mancano locali, cliniche, gabi-
notti : gli studiosi, a ragione, si lamentano o di qui disordine e

indisciplina.
A rimediare diolero opera tutti i M:nisteri da dieci anni in

qua.
PRESIDENTE. Praga l'onorevole senatora Borgini a considerare

cho ora non si tratta che di un ineidente sull'ordino dol giorno.
Il discorso in merito sulla legge alla quale alludo, potrebbe

rimandarlo al momento in cui la legge sarà discussa.
BORGNINI. Sparava, entranlo in merito, che si potosse otte-

nere l'assicurazione che la rolazione vo:rà presentata.
FUSCO. In condizioni normali la risposta del sanatore Finali

sarebbe appagante ; ma non lo è dopo la deliberazione del Se-
nato sui lavori cho intende compiere.
Se la relazione non viene, ò chiaro che par fatto di un relatore
il Senato dovrà non discutere quei progetti,
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Prega alunque il senatore Finali perché assuma su di sè che
la relazione sarà prosantata (laterruzioni), o, in difatto, prega
il Sanato di voler far voti perchè domani sia prasentata la re-
lazione,
Ricorda che altre volte il Sanato consenti relazioni fatte da

ora a ora (Rumori -- Interruzioni).
Creele, in sostanza, non debba il Senato flaire i suoi lavori

sanza deliberaro su quei progetti di legge.
FINALI, presidente della Commissiano permanento di finanze.

Questo incidento sollevato dal sonatore Fuseo potrabbe assumare

una certa gravita.
Chiede al sonatore Fuseo, quale responsabilità abbia la Com-

missione di finanzo di questo stato di cose.
La colpa e la responsabiliti dipan lo dal fatto che vengono

portati innanzi al Senato sullo scorcio della sessione dei pro-
getti di logga di non assoluta urgenza.
Ricorda che il p'esidonte del Consiglio non ha compreso il

progetto di legge, cui alludo il sanatore Fusco, tra quelli asso-
lutamente urgenti.
E bonsi vero che il Senato si o riservato di gia licare sulla

discussione o meno delle leggi pres.ontato : ma non assunse nos-

sun impegno preciso.

Aggiunge, came dato di fatto, cho il relatore nominato, ha
espresso l'avviso che la relazione si debba fare; ma la Commis-
sione non puo obbligarlo a presentarla a data fissa e in brevis-

simo spazio di tompo.
Qualora questo obbligo gli si volesse imporre, non sa cosa fa-

rebbe il relatore, no cosa farebbe la Commissione permanente di
finanze.
RUDINÌ, presidente del Consiglio. Ricorda che distinse i pro-

getti presentati in due classi: gl'improscindibili e quelli di
grando utilità.
Alla 2a categoria ascrisse i progetti dei quali si parla, ma si

oppose a che fossero seppelliti, con tutta la vivacità consoutita

dalla consuota calma del Senato.

Un termino categorico par la relazione certo non puo imporsi.
Ma prega con tutto il caloro l efficacia della Conirnissiono o il

rohtore a voler sollecitare i loro lavori percho si tratta di pro-
getti che non si possono lasciare inrliscussi senza che ne siano
afflitte legittimamente Napoli o Torino.

Raccoulan la al Sonato queste suo rispettoso ma vivo proghiere.
VITELLESCIII. Gli sombra che coloro i quali insistono por la

presentazione immediata di quosta relazione, non rendono un ser-

vizio alla causa che so<tongono.
Osserva che la proposta del senatore Fusco, laseia supporre

non solo che la relaziono <1ebba essere presentata stibito, Ina

debba essera anche prosentata favorevole e senza proposta di
emen lamenti (Mormorio).
FUSCO. No, no, non ho detto questa Doniando la parola.
YlTELLESCllI. Crede che in questioni como quelle contemplate

nel dus progetti di logga su Torino est Napoli, si devo andare

can molta pra lenza, pareha o assal facilo commottere degli ce-
TO IN .

No spiega i motivi, diinostran10 che non o assolutaniente in-

dispensabile che tali 107 i debbono ossore approvate frettolosa-
monte.

Ceel3 che sia migl ore partito proco<lore con miggioco calma

deve essere risolta.

HORONINf. Voleva solo colle sua parolo as<aciar all we-

ghiere del s3n:ttoro Fasco, che il prosi.lente l 1 Consiglio ha

fatte sue.

Ricorda che il Sanato delibero sli deeltiere sulla discuss one a

relazione presentata : il presentarla o atlatryte un ossequio a

quel deliberato.
FUSCO. Non volle mai che il rel:*tore pros3ntam una relazio-

ne favorevolo.

La sua sparanza, la sua preghiera era che la relazione fosse

presentata: la relazione contraria, del resto, non significa aneo•
ra voto contrario del Senato.

Ricorda la notevole maggioranza che approvò i progetti alla
Camera.
Osserva che il progetto è semplice : la difficoltà è tecnica e

la preparazione fu fatta di lunga mano e fatta bene.

Prega il presidente della Commissione di dichiarare che fari

del suo meglio perché la relazione sia teinpostivamente presen-
tata.

FINALT, presidente della Commissione permanente di finanze,
o lieto che le ultime dichiarazioni del senatore Fuseo gli diano
occasione di esprimero la sua intenzione di rendero, cioo, parte-
cipa il relatore, dolla discussiona oggi avvenuta in Senato.
A proposito di questo incidente si permette di richiamare l'at-

tenzione del presidente sopra le riservo espresse in parecchio
occasioni dalla Commissione permanente di ílnanze sulla mole
di lavori, che le viene sposso deferita in condizioni didicili e

tall che con gran le diflicolti rieseo a disimpegnare il proprio
compito,
La Commissione dà prova della più gran le alacrità e cerca di

sodhsfaro al suo grave utlicio nel miglior motlo possibile.
PRESIDENTE. Dichiara chiuso l'inellente e aggiungo che, an-

che per questi progetti, come in ogni caso proco lente, prima di
proporre il rinvio alla Commissione di finanze, si concerto col

suo presidente (Si ricle).
Lovasi (ore 18 e II).

DI.A.RIO ESTERO

Intorno all'atteggiamento delle grandi Potenze nella que-
stione dell' isola di Candia, si scrivo da Parigi all'ufficiosa
Politische Correspondent di Vienna :

« Le ultime notizie da Crota hanno distrutto nuovamente
la speranza che i disordini volgessero al termine. Nò la Porta
mostra il serio desiderio di iinpedire ulteriori spargimenti di
sangue, nè gli insorti sembrano volor ridurre le loro preteso
al punto fissato loro dallo Potenze.
« Queste ultime continueranno naturalmento la loro azione

per rimuovere il pericolo che l'Oriente divenga fonte di mag-
g¡ore inquietudini. A questo scopo il governo franceso pro-
cedo d accordo colle all re Potenze, e nei circoli politici pari-
gini si esprimo la speranza che quest'accordo delle Potenze
nella questione cretense non verrà turbato.

Qualcuno aveva voluto attribuire segreti intendinienti al
governo inglese. I fatti pero hanno dimostrato essere com-

pleiainanto infondata la niancanza di fiducia nel gabinetto
inglese. Col eninnue procedere delle Poinnze si spora quindi di

Telegrafano da Londra che il Duca di Westminster si e
fatto iniziatore di una colletta per gl'infelici candiotti, la

quale ha già dato ottimi risultati. I soccorsi saranno solleci-

ininenie distribuiti, regnando, nell isola, la più grande mi-

, Se la Russia ha inodificato il suo coniegno verso la Porta,
por quanto enneerne la questione candiotta, lo si deve al-

l'esclusiva iniziativa dello Czar Nicolo. La Czar avrebbo detto,
a questo proposito, al prin ipo Lobanow :
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« Pare che la Turchia voglia ingannarci. Io non posso ne

voglio permettere che i disordini continuino e si ripetano
fino a tanto che nell'Impero ottomano non si trovi piil nem-
rneno un suddito cristiano. La Turchia ha fatto già sufficienti
promesse ; ora e venuto il tempo in cui essa deve pur nian-

tenere qualche cosa. In caso diverso si dovrebbero prendere
altre ed energiche misure per costringorla a questo, poichó
così non pub più durare. »

Il capo del partito liberale alla Camera dei deputati di
Spagna ed ex Presidente del Consiglio, signor Sagasta, con-
versando con alcuni personaggi ragguardevoli del suo par-
tito, ha dichiarato che, a suo avviso, i progetti presentati
alle Cortes dal Governo non sono buoni, ma che avendo essi

un fino patriottico, il suo partito non doveva assumere, di

fronte al paese ed all'armata, la responsabilità di rifiutarne
l'approvazione. Conviene, disse il sig. Sagasta, discuterli
lungamente, far loro un'opposizione vigorosa e calma, ma
non andare fino all'ostruzione.

Secondo un telegramma da Madrid al Temps, il Presidente
del Consiglio, signor Canovas del Castillo, avrebbe dichia-

rato che esso è disposto a stipulare un compromesso ragio-
nevole colle minoranze delle Camere a proposito dei progetti
eaonomici.

Il signor Canovas avrebbe detto inoltre che aveva fiducia

nell'effloacia del rinforzo di 60 mila uomini che sarà inviato

a Cuba, una parte nel mese di settembre e l'altra nel mese di
novembre. Il ministro avrebbe soggiunto che adotterebbe a

Cuba delle riforme politiche radicali, senza attendere la fine
dell'insurrezione.

NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

Per i soldati morti sul Manilla, - L'Agencia Ste[ani
comunica:

« Durante la traversata del Manilla, piroseafo dolla Naviga-
zione generale, partito da Massaua per Napoli il 13 andante,
morirono tro soldati.

Il Ministero della Guerra, nel dubbio che abbia potuto cou-
tribuire alla mo:te di quoi solJati il sovereLio agglomeramonto
di persona che in questo viaggio si ò verificato a bordo dol Ma-

nilla, contrariamente agli ordini tassativi dati a Massaua di non

eccedere mai, par necessita igieniche, il carico dei piroscafi, ha
ordinato telegraficamente una severa inchiesta per assodare a chi

spotti la responsabilità della trasgressione agli ordini precedon-
temente dati circa il carico dei piroscafi che rimpatriano truppe ».
Pei prigionieri liberati. - Il Comitato della damo romano

di soccorso ai nostri prigionieri in Africa comunica cho il suo

inviato, Padro Oudin, ha mandato incontro ai 50 prigionieri ita-
liani, che tornano dallo Scion, camelli cariebi li provvigioni e

muli da cavalears.
Menalik ha fornito i prigionieri di vestiti o di tenda.
I prigionieri ritornati. - L'Agencia Ste/kni oggi comunica

i seguenti dispacei:
« Il dattoro Nerazzini telegrafa da Gibuti la segnante nota dei

prigioniori liberati cha si atten lono cola martodi 29:

Chiuso Giulio, Carono Michele, Stefani Domenico, Basile En-
rico, Simionati Augusto, Santilli Vincenzo, Olivori Giusoppe,
Rosa Pasquale, liughetti Pietro, Pippi Agostino, B:onzini Tom-
maso, Arvio Vincenn, Renna Giuseppe, Massi Nicola, Bruto Mi-

chele, Bellucci Eugeulo, Da Carlo Piotrangelo, Ciuselli Zefirino,
Pantozzi Nazzarono, Gar¿ani Michelo, Rinaidi Michele, Diorio
Liberato, Colasanto Anselmo, Fantino Pietro, Broniai. Mariano,

Rozzolino Domenico, Vuono Francosco, Salerno Antonio, Fueel-

lani Nicandro, Nozzi Tranquillo, Ballerini Vincenzo, Gensini

Luigi, Ricchio Domenico, Maletto Angalo, Parenti Filippo, Be-
rardi Antonio, Mercurio Giacomo, Armeline Salvatore, Carba Sa-

verio, Natale Salvatore, Severa Cesaro, Doly.iso Ambrogio, Mi-

gliori Luigi , Caselli Luigi, Macri Giusappe, Piacentini Ar-

mando e Ferrazzi Tommaso.

Altri tro militari seguono quosta colonna, alla quale il dottor
Nerazzini è andato incontro. »

« Il dotto: Norazzini telegrafa di avero incontrato stamane al-

l'accampamento di Rambouli i quarantasette prigionieri liberatis
i cui nomi sono già stati segnalati. Essi sono in ottimo stato di

salute. Altri tro prigionieri arriveranno fra due giornt. I prigio--
nieri mandano saluti alle famiglio el esprimono santimenti di

devozione a S. M. il Ro ed all'Esercito.

I prigionieri arriveranno a Gibuti stasera. »

Rimpatrio. - Ieri giunso a Napoli, proveniente da Mas.saua,
il piroseafo Po, con a bordo 5 ufficiali o 210 soldati che riinpa-
triano. Ritornarono pure 5 ufficiali postali e parocchi impiegat
borghesi della colonia.
La consegna della bandiera alla R. Corazzata « Elba » ;

- Allo oro 9,30 di ieri, salutato dalle salve delle navi del porto,,
giunse a Portoferraio il Messaggiero con S. E. l'on. Ministro.

Sineo, l'Ammiraglio Candiani, gli on. deputati Pinchia e Mazza.

od il Profotto di Livorno.
Allo scalo tutte le autorità attendevano l'on. Ministro e i una,

folla immonsa gli fece una caldissima accoglionza. S. E. l'on.
Sinco, sotto una pioggia di fiori, seguito dallo autorità tutto, per-
corsa la via del Municipio.
La piazza principale e tutte la caso erano imbanliorato o de-

corate.

Al Municipio furono presentato all'on. Ministro le signore del

Comitato,le autorità, gli invitati, ed i Sinlacideleircondario.

Alle ore 10, con lanco a vaporo, l'on. Ministro Sineo, colle

autorità o numerosissimi invitati, si reco a bordo dell'Elim. Un

immenso numero d'imbarcazioni, gremito di folla, circondava

plaudente la nave maestosa.

L'Ammiraglio Candiani giunso a bordo dell'E//m salutato dalle

salvo.

La bandiera donata dallo signore Elbane fu spiegata dalla si-

gnora Teresa Biceschi, consorte del Sindaco, la quale con ac-

cento commosso, pronuncio parole affettuoso, applauditissime.
Rispose il comandante la navo, cav. Viotti, pure applau lito, ed

infino il Sindaco puto un saluto in nomo lalla città e dell'isola

d'Elba tutta.

Ad un cenno del Coman lanto, la ban liera venne issata o salu-

tata dall'equipaggio della nave, dallo salvo dell'artiglieria e dal-

l'inno reale, suonato dalla musica della Marina e dalla banda di

Portoferraio, fra commoziono vivissima.

Furono in li serviti rinfreschi.
Hellissimi sono il cofano racchiudente la bandiera e la perga-

Inena miniata dal pif(OPO ÌŸAugèÌ0,
Alle ora 12,30, nella sala della Palazzins napoleonica, il Mu-

nicipio offri un lunch allon. Ministro Sinoo, all'Ammiraglio Can-

diani ed alle altre autorità. Partecipo alla fasta l'intera isola.

Elezioni politiche. - Yotazioni di hallottaggio. - Roma

IV Co//egio - Zuerari avv. Federico voti 1002, Runzi Ercolo
voti 813 - proclamato eletto %nceari.

- Co//egio di Borgotaro. - Piatti Alarico voti 821, Lagasi
Primo voti 732 - proclamato oletto Piatti.
Cambi doganali. - Il peozzo del cambio, che applichoranno

lo dogane del Regno nella settimana <lal 27 luglio a tutto il 2

agosto per i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti,
ò fissato in L. 107,5.

Roma - SPETTACOLI DI QEEST.L SERk:

Costanzi - Il viaggio dei 11erlaron, ore 21.
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AGENZIA STEFANI)
PARIGl, 26. - U Presiloata dol Senato, Loubet, il Presidente

del Consiglio, Máline, il Ministro degli Affari Esteri, llanotaux,
il Ministro dell'istruzione pubblica, Numbau1, ed il Ministro
della Guerra, generale BiÌlot, si recarono, oggi, a Saint Diè ad
inaugurarvi il monumento a Giulio Ferry.
Loubet, Mé!ine o Rambaud pronunziarono discorsi sulla poli-

tica interna seguita da Ferry o sullo qualita di uomo di Stato
fermo, audace o prudento.

11 Ministro degli Affari Esteri, Hanotaux, parlo sulla polHiea
coloniale <1i Ferry o dissa che la Francia raccoglie n:Ha poli-
tica europea i frutti della savia politica <ia era seguita. Sog-
giunse cle le potenze tornano a let a che il Sovrano <1i un va-
sto Impero diodo c.lla Francia prova spontan a di st:ma e di fi-
ducia.
L'Europa sa che la Franola sostitui alla poltica <11 avven-

ture una politica basata sulla buona fodo. Concluso che, invi-
tando le nazioni all Esposiziono universalo di Parigi, la Francia
si consae o alla p:tee por pyracebi anni, parebo fedelmente affe-
zionata alla paca essa atten10 tutto dal top po.
PALERMO, 20. - Le notizte <lai cent ri zolfit'eri dellisola as-

sicurano che, do¡o il i logramina <lel 3Iluistro Conmiissario Cl-
'vile, on. Colronebi, at l'refetti, e lo dichiarazioni fatto inri dal
Presidento del Consiglio, on. i Rulini, al Senato, comprovanti
la intenzioni del Governo di provvol 2ro par D ereto alla mancata
approvazione del Parlarnanto dell'art. del progetto, eLo abo-
hsce i dazi <ii esportazione sugli z,Hi, la calma o ntornata
nogh animi e si a<potta fidneiosi lopera del Governo.
XIADRID, 2G. - Si ha dall'Avona: I genera!i Linares e San-

doval che operano contro Ramoa Yaguas, hanno attaccato varia
volta gl'insorti, che hanno subito ituportanti parlite.
Si accentuano i dissensi fra i ne:ri of binneLi daceho Ce-

beero è stato noininato capo degli insorti in sosutuzione at Joso
Maceo.
CAIRO, 26. - Tre atti iali inglesi sono roorti di cholera fra le

truppa inglesi d:l Nilo. Tuttav a la salut a generalo <!cile troppo
ð buor.issima.
NEW-YORK, 2 .

-- Il Ne:r Toek lie,,67 La la Guaysquil ch a
le truppo del Governo baitorano glinsorti presso San Miguel do
Chimbo. Le tsuppo del Governo subirono pero y asi parbte.
DENVER (COLURADO), 'A - In seguito a pioggie torrenziali

vi furono inollazioni. Trenta persono sono riniaste ana3gate. I
danni mateziali sono ilmnonsi.
ATENE, 20. -- I rappresentanti della p>tonze avo:ssro cona-

gli al Governo greco a in-opo,ifo dai movimenti in Macolonia.
Il Ministra della guerra ordino d'impo fin il pasea¿gio <lello

bancle cl'insozii alla fronti en
RiecM macedoni fora scono somnio considerevoli al Comitato

di Lanssa.

OSSERVAZIONI METEREGLOCHCHE
fatte nel R. Osservatorio del Colegio Ro:nano

Il di si inyGo 1896

Il barometro è ridotto al zero. L'dtezza lia stazione > di we-
tri 50,60.

Barometro a mezzoal.
.

, , . . .
. .

NW 7
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . :D
Vento a mezzodi . . . . . .

N! abbastan:ra forto
Cielo..........s n.

Massimo 31 '8
Termometro contigrado . . . .

Minimo 20 .5

Pieggia in 24 oro: -

Li 2 /ny a INJH.

In I icopa pressione ekvata al N, 70; Ar an elo, ba<sa al U-
vest, 753 Seilh.
la halia nele 21 oro: harosoir anos:a aun.oneno da a 3

mm., qualche la¿gero isaprola: .1
dovanqu .

Stamani: cielo poco n c:alosa al NW,
trovo; venti dob li specialmente ad to
Earometro: quasi lival to inteno al
Mara calmo.
Probabilit t : venti a oU vari, einio in conorale sereno, au--

cora qualche tamparale.

BOLLETTINO METEOR.ICO
DELL',UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 26 luglio 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MAlex Massima Minima

01'O 8 OTO 8
gelk 24 or precedenti

P..rto Maurizio
.

1/2 coperto calmo 25 3 19 5
Genova

. . . .
1 4 coperto calmo 20 ? 19 8

Massa Carrara.
. sereno calmo 28 8 19 7

Cuaeo.
. . . . 1|4 coperto - 27 9 19 0

Torino
. . . . coperto - ?? 7 23 9

Alessandria
. . 1|2 coperto - 22 8 18 'A

Novara
. .

. . coperto - 20 8 18 Ñ
Domo lossola . .

serono - 28 3 13 5
Pavia.

. .
.

. sereno 1) 4 16 8:
Milano

. . . . 1/4 coperto -- 20 3 18 0
Sondrio

.
.

.
. sercuo 7 0 14 7

Bergamo. . . .
serena - '23 3 19 I

B:escia
. . .

. socono 8 5 14 5
Cremona.

. . secono - 20 0 10 0
Mantova

. .
.

sereno --- PD 6 20 0
Verona

. . . . sereno - 20 0 21 6
Bellano

.
.

.
. 1 4 coperto --- 27 8 16 9

Udine
. . . . . sereno - 27 3 17 4

Treviso
.

.
. .

serono - 31 0 21 3
Venezia

. . . .
serono calmo 20 8 10 0

Pe.lova
.

.
.

rereno - 27 R 10 I
Rovigo . . . . 1/2 coperto 20 2 18 6
Piseenza.

. . .
nebbioso - 20 0 19 7

Parrna.
. . . .

screaa
- 31 0 19 7

Reggio Emilia. . sereno -- 20 0 19 8
Molona

. . . . sereno ---- 28 0 20 1
Ferrara

.
.

.
. serono - 28 1 20 1

Bologna . . . .
serono - 27 2 20 2

Ravenna
. . . . sereno

'

3 2 16 8
Fo O

.
.

.
. ,

sereno - 23 8 20 2
Pesaro.

. .
.

. 1|4 coperto calrao 26 7 18 5
Ancona

. .
. .

sereno calmo 25 0 22 4
Urbino

. . . . sereno -- 28 2 18 0
Macenta, .

. .
sercuo - 29 3 21 4

Ascoli Piceno
. . sereno - '8 5 20 5

Perugia .
.

. . sveno - 23 0 11 3
Camerino.

. . . sereno - 25 0 17 3
Pisa

. . .
. .

ser no - 14 4
i ivoono

. . . .
sereno calmo f 8 0 19 0

Firente
.

.
. . sereno - 30 4 17 0

Arezzo.
. . . . sereno -- 29 8 15 4

Siena
. . . . . sereno - 20 0 17 5

Grosseto
.

.
. . 1|4 coperto 0 1 26 R

Roma
.

. . . . serono 31 7 20 5
Teramo

. . . .
1/4 coperto - 2) 8 19 6

h eti.
. . . . sereno - 28 4 16 0

Aquila . .
. . sarceo - 27 6 15 2

Agnano . . . . sereno - 24 1 16 5
Foggia . .

. .
sereno -- 33 R 20 3

Eari
. . . . . sereno calo:o 20 3 19 R

Lecco
. . .

. ,

12 coverto - 20 0 1) 5
Caserta

. . . ,
sereno - 31 7 10 0

Napoli. . .
. . 1|4 coperto calœo 27 4 2l 4

Benevento
. strono - 3) 8 18 4

Avellino
. .

. .
serono - 27 9 14 2

Salarno
. . . .

-
- -

Potenza
. .

. . Secono -- 24 0 16 2
Cosooza

. .

Tirioio
. . . .

1 2 coperto 0 12 2
Rezelo Calabria

. narana caluto 20 0 2l R
Trapani . .

.
. ser na esbuo PR 0

,
22 i

Palerreo
. .

. . so:eno cabro 50 1 Ut
Pomo Empedoele . exuo cahno 28 0 22 0
Cabanimetta

. .
Remeo -- 20 2 22 0

Messina
. . . scrono esbro 21 0 23 5

Catania
. . . serono calmo 2 4 21 8

Siracusa . .
. scrono calmo 31 7 22 8

Cagliari . , . sereno calmo 30 0 19 0
Sassari

. . . . sereno - 27 8 19 7
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